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Il Nordamerica di e con Going  

  

La programmazione 2023 mette al centro le esperienze culturali, la ri-connessione con l’ambiente 
naturale e con noi stessi in una destinazione che per l’estate vede l’en plein di voli diretti dall’Italia 

  
Milano, 16 Febbraio 2023 

  
Gli Stati Uniti e il Canada con l’incredibile accessibilità aerea diretta dall’Italia, che anche 
nell’estate 2023 vedrà il moltiplicarsi delle rotte, contano sull’esperienza pluriennale del tour 
operator Going verso queste destinazioni di lungo raggio. E sempre nel solco della full immersion 
nelle culture e nel ripercorrere le storie di conquista (anche) dei diritti, per gli USA non potevano 
mancare i focus sui Nativi d’America, su Boston e il Massachusetts alla scoperta di microbirrifici 
oppure in Pennsylvania, cioè dove l’America è nata: a Philadelphia sono state firmate sia la 
Dichiarazione d’Indipendenza sia la Costituzione. Infine, sui ghiacciai dell’Alaska, che nelle loro 
profondità custodiscono la memoria dell’umanità nonché il suo DNA.  

Gli Stati Uniti di e con Going prendono vigore dall’esperienza di un team di product managers che, 
da Napoli, portano avanti una conoscenza di decenni sulle destinazioni. 

 

Dormire nelle hogan, nelle terre sacre dei Nativi 

Da tempo, negli Stati Uniti un’associazione no-profit di nome Aianta promuove i viaggi culturali 
nelle proprietà degli Indiani d’America: il turismo rappresenta per tante etnie una fonte di 
sostegno economico, ma per alcune di loro è ancora una minaccia alla propria integrità, in quanto 
potrebbe suscitare curiosità superficiale e non rispetto da parte dei visitatori. All’interno di questa 
dialettica, l’approccio di Going alla programmazione di esperienze che portano i viaggiatori nelle 
comunità indiane è di massimo riguardo dei loro costumi. 

 

Tra le proposte più acclamate c’è il pernottamento in una hogan, tipica abitazione dei Navajo a 
pianta circolare. Lo si può vivere anche ai piedi della Monument Valley, territorio sacro nella 
Navajo Nation tra Utah e Arizona. L’esperienza vale l’alba al cospetto delle rocce che più hanno 
rappresentato l’Ovest americano sul grande schermo e perpetuano lo spirito di libertà del popolo 
dei Nativi. Oppure si dorme in una hogan allo Spider Rock Campground sull'altopiano di Tse Ho 
Tso, sempre riserva Navajo. Si trova nello spettacolare Canyon de Chelly, tra paesaggi di sabbia e 
verde in cui non mancare per alcuna ragione una cavalcata al chiaro di luna. 

 

Tra le novità, anche gli itinerari nelle riserve indiane lungo la Route 66 da Chicago a Los Angeles: 
lungo la “Mother Road”, così chiamata perché negli Anni Trenta accolse i migranti in fuga dalle 
tempeste di sabbia (Dust Bowl) e dalla carestia, diretti verso Ovest in cerca di lavoro, è patria di 
almeno 25 tribù indigene e lungo il percorso si sosta nei loro alberghi, casinò e musei. Da non  
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perdere le tappe in New Mexico, ad Albuquerque e Santa Fe, dove i Nativi si chiamano “pueblos” e 
tra essi gli Acoma Pueblos tra le comunità ancora più attive e prosecutrici di tradizioni 
antichissime. 

 

Mongolfiere nel countryside di Philly 

Poetica “Philly” – Philadelphia -, culla d’indipendenza e di libertà che propone tour in mongolfiera 
su una campagna d’indubbio effetto scenografico: infatti, il capoluogo della Pennsylvania è terra di 
giardini, tra i quali i 10 più belli del Nord America, secondo i North American Garden Tourism 
Awards. Tutta la regione abbonda di orti e vivai in sole 30 miglia quadrate; il fiore all’occhiello 
sono i Longwood Gardens: mescolano il meglio del design italiano, francese e inglese in un’unica 
soluzione per oltre mille acri. 

Come ogni gita in mongolfiera che si rispetti, all’atterraggio è servito un pic nic con champagne. 

 

In Alaska, riconnettersi con la natura 

Per appassionati alla ricerca degli ultimi ghiacciai, che resistono alla nostra era di climate change: 
tra giganti custodi della storia dell’umanità (pericolosamente in liquefazione), in Alaska sopravvive 
il Root Glacier che si può scalare con una guida esperta. Nei tour di Going in questo Stato 
d’America ci sono anche itinerari sportivi e d’avventura. Per riconnettersi con una natura 
ancestrale e selvaggia, già teatro di diverse pellicole che narrano del dialogo tra uomo e ambiente. 

Una narrazione interrotta alle nostre latitudini, che qui riscopriamo come in “Into The Wild” di Jon 
Krakauer oppure nel romanzo “La strada alla fine del mondo” di Erin McKittrick. Storie di rapporti 
difficili, a tu per tu con la sconfinata bellezza di un mondo in cui il viaggiatore – e l’uomo – è solo 
un ospite di passaggio. Bene ricordarselo, soprattutto da turisti. 

 

Birrerie, distillerie e frutti di mare del Massachusetts 

Per alleggerire il viaggio, non può mancare il tour delle Bully Boy Distillers: marchio della prima 
distilleria artigianale di Boston. Produce liquori di classe con un’enfasi sulla qualità degli 
ingredienti e sulle tecniche tradizionali, utilizzando alambicchi di rame da 600 litri. Sul filone del 
buon bere, lo Stato offre molteplici micro-birrifici artigianali che ben si sposano con le ricette di 
pesce, a partire dall’aragosta cucinata in tutte le salse. Dal fresco pescato di New Bedford alle 
ostriche delle coste dell’elegante Cape Cod, la birra sta bene su tutto. Purché “home made”. 

Going propone tour tra le marche più popolari come l’Armsby Abbey a Worcester, l’Offshore Ale 
del maestro birraio Neil Atkins a Martha’s Vineyard, a pochi passi dal Terminal del traghetto di Oak 
Bluffs, la Barrington Brewery, prima birreria della East Coast ad impiegare energia solare nel 
processo produttivo a Great Barrington, infine Wachusett Brewery distribuita in tutto il 
Massachusetts. 

Per scoprire come accompagnare le bevande, tra aragoste bollite e vongole fritte, c’è 
un’applicazione digitale gratuita: “Seafood trail” che individua nella regione i migliori frutti di 
mare. 
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Nota per il redattore 

Going è un tour operator italiano con oltre 25 anni di radicata esperienza e riconoscibilità nel settore. Propone tre 
diverse aree di business: la tradizionale e storica offerta di Club e Villaggi “GoResort” ripensati e rivisti in chiave 
moderna, viaggi su misura con voli di linea su destinazioni in 5 continenti a marchio Going e la piattaforma tecnologica 
B2B “Going4You” per prenotazione voli, hotel e servizi. Appartiene interamente al Gruppo Bluvacanze, primaria società 
turistica italiana di cui fanno parte i brand di network di agenzie viaggi Bluvacanze, Vivere&Viaggiare, la Travel 
Management Company Cisalpina Tours e il polo distributivo Blunet. È soggetto a direzione e coordinamento da parte di 
MSC Crociere. 


